
— — — — — — 

itti Parlamentari - 23006 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I U — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 FEBBRAIO 1 9 1 3 

L'onorevole Cermenati ha facoltà di svol-
gerlo. 

C E R M E N A T I . Lo ritiro, e ringrazio l'o-
norevole presidente del Consiglio per le spie-
gazioni clie testé ha dato circa il significato 
che vuoisi a t t r ibuire al vocabolo: specialità 
medicinali. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue questo emendamento dell' onorevole 

Scellingo: 
« Nel terzo comma, dopo le parole: pre-

s tabi l i ta dal p rodu t to re , aggiungere : che 
deve essere farmacis ta o chimico farmacista , 
e dopo la parola : dosi ; aggiungere : e dare 
aff idamento della loro efficacia ». 

L'onorevole Scellingo ha facoltà di svol-
gerlo. 

SCELLINGO. A me pare che, dove si 
dice che sulle specialità deve essere scritta 
la formula stabili ta dal produt tore , si debba 
aggiungere che questo produt tore deve es-
sere un farmacis ta o un chimico farmacista; 
perchè al t r iment i le specialità medicinali 
potrebbero essere confezionate da uno che 
non è farmacista nè esercente la .chimica 
farmaceut ica , e' quindi potrebbero essere 
prodot te senza una seria garanzia. Di più, 
mi sembra che sarebbe opportuno richie-
dere, oltre alla composizione, un po' di af-
fidamento sulla efficacia delle specialità, 
perchè al t r iment i si potrebbero mettere in 
commercio specialità che non hanno alcun 
effet to e che non servirebbero che ad in-
gannare il pubblico. 

Ho let to sopra un giornale, per esem-
pio, questa specialità : « Non più miopi, 
presbiti , o viste deboli. L 'unico prodot to 
del mondo che evita la stanchezza degli 
occhi, che evita di por tare gli occhiali e 
dà o t t ima vista anche a chi fosse settua-
genario ». Questa, per esempio, è una spe-
cial i tà che non è confezionata da un far-
macis ta ; e quando si pretendesse che le 
specialità dovessero essere p repara te da un 
farmacis ta , si avrebbe un certo affidamento, 
almeno di serietà. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Prego l 'onorevole Scel-
lingo di tener presente che l 'articolo 64 
della legge sanitaria generale prescrive già 
che chiunque in tenda a t t iva re officine di 
p rodo t t i chimici usat i in medicina o di pre-
para t i galenici, dovrà darne prevent ivo 
avviso al p re fe t to , facendo consta tare che 
l 'officina è d i re t ta da un farmacis ta o per-

sona muni ta di diploma di chimica sia di 
Università, sia di al tro I s t i tu to del Regno. 
Quindi ciò che ella vorrebbe è già scritto 
nella legge sanitaria generale. 

Quanto al l 'aff idamento circa la loro effi-
cacia, questo mi pare un po' grave !... (Ila-
rità) Credo che nemmeno il medico possa 
dare la sicurezza del l 'effet to ! 

SCELLINGO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Io non ho mai cono-

sciuto un farmacista che non dia quell 'af-
fidamento !... (Ilarità). 

-Viene, infine, il seguente emendamento 
dell 'onorevole Leonardi : 

« Aggiungere : 
« I l commercio all ' ingrosso dei medica-

ment i e delle specialità medicinali non è 
compreso nelle prescrizioni del presente 
articolo ». 

L 'onorevole Leonardi ha facol tà di svol-
gerlo. 

L E O N A R D I . È s tato messo lì per equi-
voco. 

P R E S I D E N T E . Sta bene . Allora s'in-
tende r i t i rato; 

H a chiesto di par lare l 'Onorevole Giulio 
Alessio. Ne ha facoltà. 

ALESSIO GIULIO. Mi permet to di in-
ter loquire sulla questione sollevata qui dal 
collega onorevole Bonomi, cui ha risposto 
l 'onorevole presidente del Consiglio. La 
questione della distribuzione e del com-
mercio dei medicinali è di una grave im-
por tanza , poiché è p a r t e impor tan te dello 
sviluppo commerciale nel nostro paese, in 
quan to a fianco alla r ivendi ta al minuto, 
che è affidata ai farmacist i , vi sono i grandi 
depositi, vi sono i grossisti, c'è il commer-
cio all'ingrosso. Ora, io non vorre i che, da to 
il modo come è fo rmula to l 'articolo, si po-
tesse r i tenere che il commercio all'ingrosso 
dei medicinali e anche delle specialità do-
vesse essere esercitato esclusivamente da 
un farmacis ta . 

Mi sembra che in luogo di « vendi ta al 
pubblico », concetto che è a lquanto indeter-
minato, si debba dire : « la vend i ta e il 
commercio al minuto ». 

Con questa espressione de te rmina ta si to-
glierebbe ogni possibilità di equivoco. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'onorevole Alessio al-
l 'espressione vendita'al pubblico, vorrebbe 
sostituire le parole vendita e commercio al 
minuto. 


